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Politicamente Scorretto. La letteratura indaga i gialli della politica.

Segreto di stato addio?
“E’ sconcertante che a Pio Pompa sia stato affidato un nuovo incarico anziché essere licenziato mentre a Nicolò Pollari è stato conferito'un importante incarico speciale alle dirette dipendenze del Presidente del Consiglio dei Ministri”. Lo ha detto Paolo Bolognesi, Presidente dell’Associazione Familiari delle Vittime della Strage del 2 Agosto 1980, intervenendo questa mattina, insieme al senatore Walter Vitali e al magistrato Leonardo Grassi all’incontro Segreto di Stato addio? nell’ambito di “Politicamente scorretto. La letteratura indaga i gialli della politica”. La speciale  rassegna di tre giorni, promossa dall’Istituzione Casalecchio delle Culture del Comune di Casalecchio di Reno e ideata da Carlo Lucarelli, giunta alla sua seconda edizione e che si concluderà, domani domenica 26 novembre.
“Auspico – ha aggiunto Bolognesi – che vada avanti la legge sul segreto di stato, ma se non si avvia una riforma organica di tutti i servizi segreti e contemporaneamente non si sanziona la responsabilità politica, dubito che cambi qualcosa. Anche perché nel nostro paese al massimo di responsabilità politica corrisponde il massimo di irresponsabilità rispetto a quanto accade. E Cossiga, che ha ricoperto le massime cariche dello stato, ne è l’esempio più eclatante. Mi auguro che nell’elaborazione di questa legge si tenga presente come impedire alla classe politica percorsi simili a quelli dell’ex presidente della Repubblica”.
“E’ assolutamente necessario cambiare il testo della legge vigente sul segreto di stato - ha affermato il senatore Walter Vitali - più volte mi sono fatto promotore di una rettifica dell’attuale legge, scontrandomi spesso con una serie di forze che si sono opposte ad una maggior trasparenza. Inoltre nell’ambito della cultura giuridica democratica esiste una corrente di pensiero secondo cui  tipicizzare nella legge il reato per il quale non può essere apposto il segreto di stato significa attribuire al magistrato un potere eccessivo. Per risolvere il problema bisognerebbe aumentare il controllo politico, diminuire il tempo entro il quale il segreto di stato può essere mantenuto e introdurre delle sanzioni per la carica politica che usa impropriamente il potere assegnatogli” 
Dalla platea è intervenuta Rosanna Zecchi, Presidente dell’Associazione Vittime della Uno Bianca, che ha lanciato l’allarme riguardo l’esclusione delle stragi come quelle della Uno Bianca e di Ustica dalla legge 206 sul terrorismo. “Se non è stato terrorismo, di che cosa si è trattato? E’ scandaloso – ha aggiunto – che stragi come la Uno Bianca e Ustica siano state tagliate fuori dalla legge. Corrisponde ad una visione troppo ristretta del termine terrorismo”. 
Informazioni: Loredana Taddei - 333/5795286 - panoplia237@yahoo.it
Ufficio Stampa Casalecchio delle Culture
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Casalecchio delle Culture - Istituzione dei servizi culturali del Comune di Casalecchio di Reno 


Via dei Mille 9 , tel. 051.598289 - fax 051.592671 e mail casalecchiodelleculture@comune.casalecchio.bo.it











